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C ome ci ha riferito anche la tv (che è quasi tutta roba sua),
Berlusconi ha reagito da par suo allo sgarbo dei capi di

Stato di Francia, Germania e Gran Bretagna, che si sono riuniti
senza invitarlo. Dunque Berlusconi ha detto che i tre avranno
avuto da discutere faccende loro, aggiungendo che, tanto, lui
aveva già un altro impegno. Che delicatezza! E pensare che pro-
prio Berlusconi, per ricevere degnamente a Genova quei signori si
era fatto in quattro a cambiare le fioriere e a ritirare una per una
tutte le mutande stese. Ma come si permettono quegli ingrati di
Blair, Schröder e Chirac? Proviamo a capire se ce l'hanno con noi.
Dovendo riunirci per decidere importanti misure contro il terrori-
smo e la criminalità, noi avremmo invitato volentieri un plurin-
quisito che ha portato al Parlamento altri inquisiti di mafia e un
collegio di avvocati per far derubricare i reati di cui sono accusati i
suoi migliori amici? Non avremmo sentito anche noi un tantino
di imbarazzo a trattare questioni di legalità con un signore che nei
primi cento giorni del suo governo ha allargato le maglie della
legge ai reati e le ha strette per le rogatorie internazionali, toglien-
do perfino le scorte ai giudici antimafia? Dite la verità, da un tipo
così, comprereste una guerra usata?

Oreste Pivetta

fronte del video Maria Novella Oppo

Ingrati

L e quattrocentomila prosti-
tute operanti in Germania

possono guardare con fiducia e
ottimismo al futuro dopo che
oggi il parlamento di Berlino ha
varato definitivamente la nuova
legge che legalizza la loro attivi-
tà, fissando per le lucciole diritti
legali e garanzie sociali e previ-
denziali». Così, testuale, recita
la notizia d’agenzia e mi viene
subito in mente la povera e fidu-
ciosa “palla di lardo” di Maupas-
sant (la stessa che ispirò il miti-
co «Ombre rosse» di John Ford),
che nel viaggio in diligenza divi-
de i suoi polli in gelatina, le sue
uova sode e le sue bottiglie di
vino, con i bravi borghesi in fu-
ga come lei dalla guerra. Con
una legge come quella tedesca
avrebbe potuto evitare l’ultimo

sacrificio: risparmiare il proprio
corpo, che il cattivo ufficiale pre-
tendeva e che i buoni borghesi
lietamente offrivano in cambio
del lasciapassare per una città
sicura. “Palla di lardo” avrebbe

potuto rivendicare i propri dirit-
ti e forse il cattivo ufficiale non
si sarebbe sognato di pretendere
tanto. Soprattutto i bravi bor-
ghesi si sarebbero dovuti rasse-
gnare all’idea che non si può fu-
stigare in nome della morale e
profittare in ragione dei propri
interessi. Come si vede, la picco-
la diligenza è come il grande
mondo, popolato da moralisti in-
fedeli custodi della propria mo-
ralità che prima condannano e
poi frequentano. Non fosse così,
non esisterebbe mercato.
La legge tedesca prende atto e
riconosce ufficialmente la prosti-
tuzione al pari delle altre attivi-
tà, eliminando l'accezione di
“immoralità”.
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BOCCA DI ROSA LEGALE A BERLINO

DALL’INVIATO Sergio Sergi

GAND Nell’architettura dell’abbazia
di Saint-Pierre, dove si è svolto il
summit dell’Unione europea, c’è
un quadrangolo. E’ lì, dietro quella
parte dell’edificio del 17˚ secolo,
che Jacques Chirac, Lionel Jospin,
Gerhard Schröder e Tony Blair, si
sono appartati e hanno parlato, per
poco meno di un’ora, dei loro pia-
ni militari per l’Afghanistan. E’ lì
che si è consumato un piccolo strap-
po, più di forma che di sostanza, al
comune sentire dei Quindici. Uno
strappo, tutto sommato, persino le-
gittimo, visto che il Consiglio euro-
peo, non si occupa di questioni
d’armi e l’Europa, in quanto tale,
non ha eserciti da impegnare nella
campagna contro i talebani di Ka-
bul e per la cattura di Osama Bin
Laden.
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ROMA «Il messaggio che la mafia percepisce è quello della mano tesa». Sono parole
dure quelle che sceglie Luciano Violante per commentare la grave decisione del
governo di licenziare Tano Grasso, di sostituirlo alla guida della Commissione
antiracket e antiusura. In una conferenza stampa i Ds ricordano che quello dell’anti-
racket non è che l’ultimo atto di una sorta di comunicazione indiretta che il governo
rischia di mettere in atto con i mafiosi: la proposta di estendere il patteggiamento ai
reati punibili con l’ergastolo; la legge sulle rogatorie; la riduzione delle scorte ai
magistrati antimafia; la depenalizzazione del falso in bilancio. Spiega Violante: «Non
sappiamo quali siano le reali intenzioni del centrodestra, ma è certo che il mafioso o
il criminale sente parlare di tutto questo e lo percepisce come un messaggio».
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Congresso Ds
Subito regole

per la democrazia
interna

DueEurope, l’Italiafanalinodicoda
Ignorato dai «grandi» della Ue Berlusconi si irrita: basta, non parlo più per quattro anni
Per D’Alema questo governo non è credibile. I Quindici: all’Onu la gestione del dopo-Taleban

«Ora sono più deboli
i miei colleghi
di Palermo e

i commercianti»

«Grasso è uno di noi
L’hanno licenziato
per una vendetta

politica»

V olete sapere che cosa fanno i
carabinieri che garantivano

la scorta ai magistrati della Procura
di Milano e che sono stati dirottati
verso più urgenti e gravosi compiti
nella lotta alla criminalità organizza-
ta? Piantonano le schede elettorali
dell'ultimo referendum. Chissà che
cosa faranno fare ai poliziotti e cara-
binieri che il ministero dell'Interno
ha deciso di sottrarre al servizio di
scorta fin qui assicurato ai magistra-
ti di Palermo.
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La nuova Yalta

RITORNO
AL PASSATO
Nando Dalla Chiesa

Morando

Caselli L’imprenditore

«Se devo essere impiccato per una
parola, impiccatemi pure!»

S. Berlusconi, 28 settembre 2001.

«Se le frasi storte bastano a
impiccare un uomo, fuori la corda».
B. Mussolini, 3 gennaio 1925.

ULTIME
DA

GOTHAM CITY
Antonio Padellaro

G
otham City, cupa e desolata, è il luogo in cui,
all’inizio degli anni ‘40, il geniale disegnatore
Bob Kane ha ambientato le avventure di Bat-

man. In palazzi massicci e spettrali si annidano i peggiori
nemici dell’Uomo pipistrello, bande di criminali, spesso
protette da politicanti avidi e corrotti. Nella serie più
efferata, le stesse autorità sono marionette in balìa di
entità potenti e malvagie. Ovunque si delinque impune-
mente e ai bravi cittadini rassegnati non resta che piegare
la testa. A leggere le ultime notizie dall’Italia, quell’incu-
bo metropolitano può non apparire come il parto di una
fantasia particolarmente sfrenata.
A Gotham City 2001 il sindaco, oltre a essere l’uomo più
ricco della città è il proprietario dei media televisivi, la
cui ossessiva presenza - inaffidabili notiziari, talk-show
dominati da conduttori di bassa caratura ma altamente
persuasivi - narcotizza le coscienze. Una volta scalato il
potere con la promessa, poi sbeffeggiata, di abbassare le
tasse il sindaco - padrone regola i conti con gli uomini
della legge da cui si sente braccato. L’assessore ai Tributi,
in passato suo consulente, rimuove dall’incarico un ener-
gico dirigente che ha contestato a una società del boss
un’evasione fiscale per alcune centinaia di miliardi. Un
altro funzionario, che rappresenta la comunità nel pro-
cesso contro le toghe sporche, sarà promosso e trasferito
proprio alla vigilia dell’udienza decisiva. Ai magistrati
che cercano di contrastare lo strapotere delle organizza-
zioni criminali occulte, viene ritirata la scorta che li pro-
tegge dalla vendetta di killer implacabili. A Gotham City
vengono abrogate le leggi contro l’illegalità e si approva-
no quelle che favoriscono disonesti e malviventi. Nessu-
no, nel mondo circostante, desidera intrattenere rapporti
con una città dove tutto gira al contrario e che ai supere-
roi ha smesso di credere...
Buoni e cattivi, onesti e disonesti, vizio e virtù, civiltà e
barbarie: oggi neppure nel linguaggio dei comics si ritro-
vano categorie così nette e lampanti, e i successori di
Kane preferiscono disegnare un Batman ambiguo e dalle
alleanze sorprendenti. Ma il bisogno di legalità è un’altra
cosa. Non una linea manichea segnata per terra, noi di
qua loro di là, per sentirsi migliori degli altri o per discri-
minare i nemici chiamandoli ladri. Non una categoria
morale a uso politico, come hanno accusato i nemici di
Mani Pulite. Non una zattera a cui aggrapparsi, dopo
aver patito una pesante sconfitta elettorale, come strilla la
destra quando viene presa con le mani nella marmellata.
Se la questione illegale fosse semplicemente una squallida
disputa di cortile non si spiegherebbe l’ostracismo del-
l’Europa che conta, nei confronti di un’Italia che non
conta più. Dopo il summit Francia - Germania - Gran
Bretagna, Silvio Berlusconi si è arrampicato sugli specchi
per giustificare un’esclusione che brucia.
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Violante: Cosa nostra ha percepito il messaggio. Il Csm: non togliete la protezione ai giudici

Scorte e racket, il governo
tende la mano alla mafia

Bush e Jiang Zemin durante il loro incontro

America-Cina, il giorno della svolta
Jiang Zemin: finito il dopo guerra fredda
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